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M
i a Panna. «Quota 600. 
salone nazionale dedicato 
a economia, cultura, arte e 
ambiente naturale delle re­
gioni montane italiane Al 
quartiere Itenstlco fino al 
27 settembre 
Acquisirla, Tenti. L'Ar­
ci Ragazzi organizza al Pa­
lazzo Cesi il convegno in­
ternazionale «Bambino e 

•palio gioco- Fino al 26 settembre 
Londra. Al Royal Festival Hall Klaus Tennsledt 
dirige la London Phllarmonic Orchestra, che 
Interpreta il Concerto numero Quattro di Bee­
thoven Pianoforte solista Maurizio Pollini 
Brunelle». Campionati europei di pallavolo 
Fino al 5 ottobre 

BraUilava, Cecoslovacchia. Festival interna­
zionale di musica da camera, con, balletto e 
opera. Fino al 9 ottobre 
Serlaa, Berfuoo. Fiera zootecnica asta di to­
relli, esposizione di bovini di razza bruno-alpi­
na, mercato di attrezzi e prodotti agricoli 
Milano. Al Padiglione d'arte contemporanea 
•Dalla Pop art americana alla nuova figurazio­
ne • Opere del museo d'arte moderna di Fran­
cofone.. 44 artisti. Fino al 23 novembre 
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am Gualdo Tadino, Peru­
gia, "I giochi de le porle». 
rievocazione storica di ma­
nifestazioni medievali con 
gare di tiro con 1 arco e di 
donda, corse con i somari 
e corteo storico Fino al 27 
settembre 
Ivrea. «Memorie e utopie» 
convegno per un nuovo 
teatro presso l'hotel La 

Serra Tra i relatori Dario Fo, Giuseppe Berto­
lucci e Luca Conconi Fino al 27 settembre 
Grosseto. Equitazione concorso internaziona­
le di salto Fino al 29 settembre 
Berna. Il museo d Arie presenta una retrospet 
uva dedicata a Paul Klee in mostra oltre 300 
tra quadri a olio acquarelli disegni sculture e 
opere grafiche Fino al 3 gennaio 1988 
Roma. Al) Orto Botanico concerto del gruppo 
jazz Messengers di Art Blakey 
Parigi. Al Grand Palais prima mostra retrospet­
tiva dedicata al pittore settecentesco Jean-Ho-
noré Fragonard sono esposti oltre trecento tra 
dipinti, disegni e incisioni Fino al 4 gennaio 
1988 

m Modena. Alla Galleria 
Civica -Disegno italiano 
del dopoguerra- sono 
esposte 308 opere di oltre 
cento artisti italiani, da De 
Chirico a Melolti, da Capo-
grossi a Manzoni, da Cal­
zolari a Cucchi Fino al 20 
dicembre 
Postano, Salerno. Festa 
del pesce si balla in piaz-

Montecatini Terme, Pistola. A Villa Formi mo­
stra antologica dedicata a Telemaco Signorini 
sono in mostra oltre cento quadri Fino al 18 
ottobre 
Erba, Coma Mostra mercato dell'artigianato 
lombardo un padiglione è interamente dedi­
cato ai prodotti della Valtellina Fino al 4 otto­
bre 
Firenze. A Palazzo Pitti mostra retrospettiva 
dedicata a Giovanni Fatlon sono esposti circa 
150 dipinti e alcune incisioni Fino alla fine di 
dicembre 
Perugia. «Sagra musicale umbra» fino al 3 ot­
tobre 

§ • Glaveno, Torino. -Te­
sori della Val Sangone» 
sagra del fungo Fino al 31 
otlobre 
Vienna. Al Teatro dell O-
pera prima per «L italiana 
in Algeri» di Gioachino 
Rossini 
San Michele di Selvazza-
DO, Padova. Festival ban 
distico presso l'ex chiesa 

si riuniscono 34 bande venete 
Torino. Al Circolo degli artisti, in via Bogmo 9, 
mostra antologica del fotografo Franco Fonta­
na paesaggi, nudi e immagini realizzate per la 
pubblicità Fino al 4 ottobre Al Monte dei Cap­
puccini, al museo nazionale della montagna, 
«Nuova Zelanda Alpi e vulcani nel Sud Pacifi­
co» foto e carte geografiche con documenta­
no cinematografico Fino al 18 ottobre 
Venezia. A Palazzo Fortuny «Pacific Wave, Ca 
liforma Graphic Design» dal legame del gra-
phic design con la cultura a quello con l'indu­
stria e la comunicazione Fino al 27 dicembre 
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• i Carpi. «Festival di mu­
sica vocale da camera» 
performance del tenore 
Thomas Moser, accompa­
gnato al pianoforte da Erik 
Werba Alle 21,15 
Dublino. Festival teatrale 
Fino all'll ottobre 
Roma. Giochi della gio­
ventù Fino al 4 ottobre 

aaaaaaaaaaaaa*""" Milano. Al teatro dell Elfo 
•La terra della coltre ricamata» dal testo del 
poeta bengalese Jasim Uddin Si tratta di un 
balletto messo in scena dal complesso di dan­
ze popolari della Bangladesh Shilpakala Aca-
demy Alle 21 
Ferrara. Al Castello Estense -Le carte di corte 
Gioco e magia alla corte degli Estensi» la mo­
stra, allestita da Paolo Portoghesi, presenta al­
cuni pezzi rari come i tarocchi Soia-Busca del­
la scuola di Cosme Tura Fino al 10 gennaio 
1988 
San Miniato, Firenze. «La bottega dei Tavia-
ni» viaggio nel cinema dei fratelli Taviani attra­
verso una rassegna cinematografica, mcontn, 
e mostre di bozzetti, disegni e costumi usali 
durante la lavorazione dei film 

M
tm Santa Teresa di Gal­
lura. -Tarn tam video» 
premio internazionale di 
giornalismo televisivo sul 
Terzo Mondo In concorso 
documentari realizzati e 
prodotti da emittenti di tut­
to il mondo della durata 

rcTTEUDDc complessiva di 25 ore Fi* 
SETTEMBRE no al 4 ottobre 
• • • • • • • • • • • • • • • • Torino. Salone intemazio­
nale della montagna biennale europea dedi­
cata alle Alpi e alla loro economia m rapporto 
alla tutela dell'ambiente Fino al 4 ottobre 
Vicenza. Al Teatro Olimpico il violinista (ito 
Ughi e il pianista Eugenio Bagnoli inaugurano 
la stagione concertistica 1987/88 della Società 
del Quartetto Alle 21 
Bologna Al Teatro Comunale, per la rassegna 
•Liriche d autunno- Gianluigi Gelmetti dmge 
-Tosca» Replica il 3 ottobre Alle 20,30 Un-
dra. Sotheby organizza un asta dal titolo «Ses* 
santaetnque anni di Ghane!- vengono battuti 
cimeli, capi firmati, documenti di Coco Cha-
nel 

Parma, Maria Luigia e una schiava turca 
• • Un autunno In città e II tempo sarebbe 
propizio per una domenica a Parma, piccola 
capitale tra le tante di un'Emilia, che sempllli-
ca l'immagine e la geografia di un'Italia divisa 
In mille «regni», ciascuno, malgrado l'Unità, 
geloso della sua storia e della sua cultura, spes­
so ambitloumente geloso e schivo 

Parma e nata con 1 coloni dell'antica Roma, 
ha scondito, fedelissima al Papa Innocenzo IV, 
l'Imperatore Federico, divenne capitale nel 

Ducato dei Farnese, nell'Ottocento conobbe il 
governo illuminalo di Maria Luigia, moglie di 
Napoleone Più tardi si gloriò di Giuseppe Ver­
di e ai primi passi del fascismo (ermo nell'Ol-
tretorrente le brigate nere 

Di ogni brano di questa stona restano le 
tracce, alcune minute, altre vivacemente pre­
senti Di Roma antica si conservano ad esem­
pio alcuni mosaici, ricostruiti nella Cattedrale, 
uno animato da figure animati, I altro di una 

ORESTE RIVETTA 

geometria, che ricrea la sensazione di un tap­
peto uscito da Bauhaus 

Tra il Duecento e il Trecento erano sorti il 
Duomo e il Battistero, che dopo lunghi restau­
ri, è stalo in questi giorni riaperto al pubblico 
(lo sarà fino al 31 ottobre, quando i lavori 
all'interno riprenderanno, tutti i giorni dalle 
8,30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19), testimo­

nianze tra le più rilevanti in Italia di un'arte che 
andava mutando le sue espressioni e di una 
stagione di transizione Rinascimentali sono le 
chiese di San Giovanni Evangelista o la Madon­
na della Steccata Farnese è il palazzo della 
Pilotta Ottocentesco il Teatro Regio 

Persino delle bombe di guerra è nmasto il 
ricordo, nel grande vuoto che si apre davanti 

alla Piletta, dove sorgeva anche un teatro e ora 
si alzano soltanto il monumento a Verdi e quel­
lo al Partigiano 

Nel presente, che pure ha conosciuto uno 
sviluppo e una moltiplicazione della ncchezza, 
si manifesta molto amore per quel passato, 
come se una tradizione non si fosse interrotta 
e invece si riproducesse, con tutti i risultati di 
una conservazione matenale che proprio qui 
in Emilia aveva trovato, dieci o vent'anni fa, 

molti presupposti culturali e politici (persino 
amministrativi) 

Una visita, per quanto breve e ovviamente 
per lo più attenta ai monumenti, non può sfug­
gire al confronto con uno «spinto», un modello 
di vita, che nasce in una di queste province, 
che possiedono tutti i segni di una capitale. 
Forse solo una capitale di campagna, che non 
soffre ancora troppo dell'invadenza del terzia­
rio e della sua presunta modernità 

U na .Guida di Parma., curata da 
Leonardo Farinelli, Pier Paolo 
Mendognl e Giovanni Godi, si apre 

^ ^ ^ ^ con 'la riproduzione di un dipinto 
• » • • — del Parmlglanlno, conservato alla 
Galleria nazionale E il ritratto di una schiava 
turca, che si presenta come una gran signora, 
«legame, raffinata, ricca, piuttosto opulenta e 
probabilmente serena Non so quale fosse l'In-
lendlmenlo del Ire curatori nell'aprire II loro 
libro con quell'Immagine, ma la «schiava tur­
ca. potrebbe essere 11 a rappresentarci la città 
elegante, raffinata, ricca, piuttosto opulenta, 
probabilmente serena. Qualcuno potrebbe 
sollevare obiezioni circa la serenila, non solo 
per ributtarci tra I mali del mondo (e ricordarci 
magari la crisi della Salvaranl, che è un nome 
famoso per le cucine e un campione del mon­
do di ciclismo), ma anche per testimoniare 
l'animosità, ad esempio, e qualche faziosità 
del pubblico del Regio oppure le battaglie at­
torno ad ogni progetto che riguardasse la siste­
mazione di piazza della Pllolta. Rimasta Infatti 
come la lasciarono le bombe della guerra Ma 
i fischi e le polemiche possono anche rappre­
sentare molto amore per una città, che è stata 
un Ducalo fino all'Unità d'Italia e che una certa 
aria ducale continua a respirare, malgrado che 
ala pattalo II tempo di Maria Luigia, anche nel 
discutere e contrastare solo per II gusto di farsi 
un'opinione e di difenderla 

Che sia elegante, fino a sfiorare l'eccesso, 
non avrei Invece dubbi Salvo qualche tentati­
vo di involgarirla. Appena fuori della stazione, 
ad etempio, oltre II monumento a Vittorio Boi-
lego (esploratore con parecchi sentimenti co­
loniali), di esotico naturalismo e nazionale cat­
tivo guaio, tollerabile per un certo sapor di 
muda, l'ordine monumentale del palazzoni 
porticati, e un Insulto alle proporzionale geo­
metrie della città più antica, senza possedere 
la metafisica suggestione della Pllolta, che si 
Intravede più avanti Aggiungerei la solila Ban­
ca Agricola, che si presenta a metà di strada 
Cavour con aspetto aggressivo (o protettivo 
dipende dell'entità deldeposltl) di bunker in­
superabile. 

Opulenta E vero che la più bella, tradiziona­
le, ospitale pastlccena del centro, Biffi, £ stata 
costretta a subire la solita ristrutturazione e a 
cambiare settore merceologico, ma altre ce ne 
sono, nella stessa via Garibaldi, un isolalo do­
po la staslone, dove, con il calle, puoi gustarti 
una brioche servita su un piatto di fine cerami­
ca, Questione di alilo. Non contiamo le gastro­
nomie, che sono un tnonfo di culatelli, di lun­
ghi, di anguille marinate, di grana Ma Ubano 
Ballarinl, da trent'anni custode del Battistero e 
del Duomo, del cuore, cioè, religioso e me­
dioevale di Parma guella e vincitrice di Federi­
co II, mi Invila alla cautela e in certe trattorie di 
campagna, stimolanti anche per II prezzo a 
Longina (anguille), da Bruno Germani a Cella 
di Noceto (culatelli), da Gino a Bercelo (lun-
S% Elegante Ho l'Impressione che la città pre­
senti la più alta concentrazione nazionale di 
negozi di abbigliamento e affini Giacche, scar­
pe, cravatte, cappotti ostentati in un ordine 

m Le cucine tipiche, più o meno sotto 
ogni latitudine (a Parma, come a Milano e a 
Parigi), sono oggi delle cucine della memo-
na, della nostalgia Parma non sfugge a que­
sta tendenza (e come potrebbe7) anche se il 
mito di chi da fuori guarda ad essa come al 
paradiso della buona cucina resiste Ma Par­
ma gastronomica resiste non solo al logorio 
del tipico, ma anche alle crociate dei fanatici 
della dieta mediterranea, ai detrattori del 
burro e del maiale Occorre tenere presente, 
come ha scritto Oscar Wilde, che «si può 
resistere a tutto meno che a una tentazione-
E cos'altro è, se non una tentazione irresisti­
bile, un prosciutto stagionato da 24 mesi7 

La forza e il (ascino della gastronomia par­
migiana rimandano alle sue grandi tradizioni 
agro-alimentan salumi parmigiano-reggia­
no, conserve vegetali (concentrato di pomo­
doro in particolare), i cui rapporti e pratiche 
fondamentali si sono tramandati sino ad oggi 
sostanzialmente immutati 

Le fortune della cucina parmigiana sono 
venule costruendosi dunque prima che sui 
saperi e sulle abilita culmane, sul!' unicità e 
Irripetibilità dei suoi salumi del suo formag-

Qui si chiama anolino 
GIORGIO TRIANI 

gio, veri e propri monumenti alimentari ca­
polavori dell'agricoltura trasformata, attorno 
ai quali a partire dalla fine dell'Ottocento è 
venuta sviluppandosi una vera e propria in-
d'Istria alimentare Da qui nasce la «gran-
deur» parmigiana, per la quale non v'e abi­
tante dell'antico ducalo che non si senta in 
qualche modo cittadino di una capitale ali­
mentare e come tale depositano delle regole 
del «savoir manger» 

Immeritata o meno che sia questa fama 
resta il (alto che il mangiare, cosi come il 
parlar d'esso, conserva a Parma un che di 
sacrale, di religioso La ricetta dell anolino 
non è un'opinione, ma dogma, legge che 
discende in via diretta dalle tavole di Mose 
L'anolino (impropriamente detto cappellello 
e familtarmenle «galleggiante* perche di re­

gola va mangiato in brodo) contempla infatti 
un lungo rituale di preparazione Ne e prova 
ad esempio il fatto che Banlla, grazie alle cui 
paste «è sempre domenica-, produce tortelli­
ni e non anollni Già paste ripiene da brodo 
simil bolognese e non simil parmigiano, per 
che queste ultime oltre che inimitabili sono 
replicabili solo manualmente Della sene 
Parma e il miracolo gastro alimentare 

Purtroppo però I alto livello medio della 
nstorazione domestica parmigiana il persi­
stere del piacere per la tavola trova sempre 
meno nscontri nella ristorazione professio­
nale Osterie da «buseca» (trippa) e da «vec­
chia» (peperonata con patate) non ne esisto­
no più e a distanza d anni si piange ancora la 
chiusura di Cantarelli a S Boseto Se ci si 
affida al caso o al nome pubblicizzato e si 

rischia di imbattersi in stracotti da nucleo 
antisofisticazioni 

Per quanto mi riguarda, per quel poco che 
sono a Parma e pranzo fuori, vi darò pochi 
ma buoni consigli nel segno del tipico e del 
rispetto del vostro portafoglio Da «Cocchi» 
(viale Gramsci 16, tei 0521/91990) e al «Mo­
linello» (via Milazzo 39, tei 0521/52672) si 
mangiano tortelli d erbetta, anohni in brodo 
da manuale Ma è soprattutto da «Annibale» 
(Borgo Paggena 12, tei 0521/35771), un pic­
colo locale da 25 coperti, fuori dal giro turi­
stico e soprattutto sconosciuto agli enoga-
stronomi di professione, che la cucina parmi­
giana s'offre in tutta la sua sontuosità Apnte 
con un pò di culatello e poi lasciatevi anda­
re Tortelli o nsotto alla parmigiana7 Trippa o 
stracotto7 Sono falsi problemi, mangiate sin 
che potete Da ultimo infine, anche se di 
tipico non si tratta ncordatevi di Giulio Cera­
ti (a Tornle a 10 km da Parma, via Provincia­
le 65. tei 0521/810218). cuoco assoluta­
mente fuori dalla norma Se non è in giro per 
il mondo e se I umore e buono (1 estro lo 
sorregge sempre) mangerete da dio Pero, 
mi raccomando, non ditegli chi vi manda 

ossessivo, ultime novità, persino le mutande 
ascellari firmate Valentino Mi dicono che la 
gente viene dalle altre province per compera­
re Si vede che e conveniente O forse questi 
emiliani hanno davvero lami soldi In compen­
so le biciclette sono assiepate lungo i marcia­
piedi in fitte schiere Potrebbe essere anche 
questo un segno di eleganza «La città - dice 
Ballarmi - è a misura d uomo e d'altra parte 
bisogna smettere di usare la macchina che in­
quina e disturba* Ha ragione Tra queste stra­
de si respira meno smog e meno stress La città 
- ma questo era intuibile leggendo attraverso 
i caratteri della -schiava turca- - è anche colta. 
Le librerie sono tante, alcune (come Fiaccado-
n in via al Duomo o, m strada Cavour, Battei, 
che reca il nome di un cultore di stona par­
mense) con scansie vecchie e un'ana antica 
che le rende accoglienti Poi, soprattutto, a 
confermare la cultura e la tradizione tutti ì 
segni, i luoghi, gli spazi di quella che fu una 
capitale, centri una volta di un potere e della 
sua rappresentazione, ed ora spesso inevitabil­
mente trasformati in musei, gallerie, monu­
menti 

Tornando da capo, dieci minuti a piedi dal 
treno, dopo aver imboccato via Garibaldi, il 
Palazzo della Pilotta, eretto dai Farnese alla 
fine del Cinquecento, ospita ad esempio un 
Museo Archeologico e la Gallena nazionale 
(con i capolavon del Correggio e poi Beato 
Angelico CimadaConegliano Munllo, Tìepo-
lo, Bellotto, Canaletto e un'infinita d'altri) Da­
vanti il vuoto di una piazza, dove esisteva un 
teatro, devastata prima dalle bombe ed oggi 
dalle automobili in sosta, scopre ed esalta la 
struttura dell edificio gli altissimi voltoni e I a-
pertura ad arco, che sembra introdurre il visita* 
tore, oltre il fiume, nel parco ducale Indietro, 
nel piazzale, tra le macchine i monumenti a 
Verdi e al Partigiano Dall altra parte, in sim­
metria mazza del Duomo tra il Vescovado, la 
Cattedrale e il battistero Benedetto Antelami, 
nel Battistero e nel bassorilievo della Deposi­
zione in Duomo, e Correggio nella cupola del 
Duomo con I Assunzione delia Vergine, sem­
brano misurare a distanza di tre secoli, capaci­
ta e strumenti espressivi cosi diversi e, insieme, 
realismo e misticismo stona e fede 

La citta torna nella Sagrestia dei Consorziali 
in Duomo, che nasconde il capolavoro ligneo 
di Cristoforo da Lendinara ogni tarsia, ogni 
pannello apre una finestra su strade e case, 
secondo prospettive ispirate da Piero della 
Francesca, 

11 Teatro Regio o il Palazzo del Governatore 
sono vicini Altri palazzi e chiese appaiono po­
co dopo, ma ci si può perdere lungo strade 
strette di borghi senza presunzione come l'ar­
chitettura delle case quel] architettura pada 
na di pianura che scandisce gli spazi con 
freddezza e calcolo in un rigore che cancella 
ogni pretesto decorativo Architettura senza 
enfasi di una citta, oltre che ncca e colta, po­
polare Come quella che nel! Oltretorrente, 
tenne testa alle squadracce fasciste quando il 
paese intero stava per arrendersi Qui comin­
cia la citta moderna che si perde nella pianura 
e tra le colline che hanno mille altre cose da 
mostrare 

UMBRIA 

E l'uomo abbassò gli occhi alla terra... 
ANNA MELOGRANI 

MM Ci sono luoghi dell'Italia centrale dove, 
nel giro di pochi chilometri, sì può rivivere 
l'affascinante passaggio tra Medioevo e Rina­
scimento, il delicato momento in cui I austerità 
del monachesimo ha convissuto con l'esplo­
sione artistica della città, quando nella geome­
tria delle piazze comunali apparvero artisti de­
stinati a rivoluzionare la pittura, chiamati da 
principi e mecenati che, a poco a poco, pren­
devano il posto di ordini religiosi e corporazio­
ni nel promuovere e proteggere I arte Quando 
l'uomo abbassò gli occhi dal cielo per rivolger­
li alla terra 

C'è un breve itinerario, (orse minore, che 
può far rivivere questo passaggio Si svolge 
tutto intorno al tratto di Flaminia in pros-simita 
di Foligno Una piccola strada asfaltata si mer 
pica fino alla Abbazia benedettina di Salavi 
m, arroccata sul moine che domina la vallata 
del Itume Clitunno, e circondata dai boschi di 
un parco naturale protelto Un sentiero vi gui 
derà ai resti della cripta dell'abbazia originaria. 
risalente all'anno Mille, distante un centinaio 
di metri dall attuale costruzione e in stato di 
totale abbandono 

Del nuovo complessi monastico importan 

te centro di studi nel XIV secolo, e di grande 
interesse artistico il chiostro duecentesco, 
opera di Pietro de Maria che lo esegui nel 
1229 come ricorda una splendida iscrizione 
sul lato est, facendo giungere tutti i singoli 
pezzi da Roma lavorati dai Vassalletto, i [amo-
si marmorari romani 

Lasciata la Flaminia al bivio per Foligno si 
procede alla volta di Beuagna, uno splendido 
esempio di progettazione urbanistica del pe 
nodo comunale Distrutta diverse volte in epo 
ca mcdiocvale (dal Barbaresca prima e da Te 
denco li dopo) la citta ci lascia del suo sforzo 
ricostruii ivo alcuni tesori artistici la cinta mu 
rana ancora intatta che insiste su quella ro 
mana (del XIII e XIV vcolo) e la splendida 
piazza principale < Illusa ira le due e dieso della 
line del XII «.colo (S Mitili k e 1» .Silvestro 
sulle cui lacciaie rimangono k iscrizioni con il 
nome dei «magislri ) lathusa Irecenlesca dei 
.Ss Domenico e Giacomo i d il Palazzo dei 
Consoli (1270 e ) 

Dalla semplicità quasi austera delle chiese 
nu-vanatt («Mevania» eia 1 aulico nonio di lie 
vagna) spoglie di qualsiasi forma decorativa 
passiamo pi r contrasto a (tue Ini filila parlici) 

lari nella storia della pittura a cavallo tra Me 
dioevo e Rinascimento La prima e 
Pietrarossa, situala ai piedi di Trevi, la cui 
chieselia trecentesca dedicata alia Vergine 
(per le chiavi suonare al vicino custode) vi 
lascerà di certo meravigliati vi si contano circa 
novanta affreschi diversi, quasi tutti illustranti 
la Madonna in trono con il bimbo Altro ciclo 
di epoca medioevale ma di qualità ben supe 
nore si trova nella vicina Montefalco nella 
chiesa dove sono conservate le spoglie di S 
Chiara Una suora vi aprirà la splendida cappel 
la affrescata da maestri giotteschi (1333) con 
le storie della vita della santa 

Cento anni dopo proprio qui nella stessa 
città un gruppo di artisti lasciava testimonial! 
/e dell arte rinascimentale in tre bello chiose 
Bcnnzzo Go/zoli Tiberio d Assisi e il Melan 
/io ma anche il Perugino lavorarono nella 
thirsa di S Francesco oggi musco Non va 
desolili amen te tralasciata per le sue piituie la 
deliziosa chiesetta di S Illuminata inleram* li 
le affrescata nelie sue nicchio laterali (spi* ndi 
dd la sci onda da sinistra ove sembra tornare la 
mano del Perugino) purtroppo in cattivo con 
di/ioni Dot maestro di Raffaello il Pentginn e 
|M'fu su iiramenie I immagine dell h| ti fama ( ori 

santi (1521) nella chiesa della Madonna delle 
Lacrime nella vicina Trevi 

Prima di lasciare Montefalco, vale la pena di 
fermarsi nella isolata e silenziosa chiesa di S 
Fortunato (belle pitture del Go2zoli e del Me-
lanzio) Tappa finale, e d obbligo nella chiesa 
di S Maria Maggiore a Spello, dove la ricca e 
nobile famiglia dei Bagtioni commissiono nel 
1501 la splendida decorazione della propria 
cappella al Pinluncchio (bella pala d altare 
dello stesso artista nella vicina chiesa di S 
Andrea) Prevalgono oramai tutte le compo­
nenti dell arie rinascimentale 

Consigli utili 
A Spello si mangia ali aperto al ristorante «Il 
Mulino' dovo potete guslaro il -filettoalla Pin 
lunecliio» ilio merito I Oscar della cucina 
Tornando verso Spoleto sui , via Flaminia in 
prossimità delle fon del ( I unno (e possibile 
visitarlo fino ali ora d* I tramonto) formatevi al 
rislorantechc dal piccolo corso d acqua pron 
dt il nomo speculatalo nella cucina della 
troia e doi funghi (chiuso il mercoledì) Infine 
JH r dormirò il suggestivo Hotel Gatiapono a 
Spulelt> noi pressi della rocca dalla quale do 
mina la vallala (la doppia HO 000 lire) 

; 14 l'Uniti 
Giovedì 
24 settembre 1987 
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